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  Art. 26.

      Moratoria delle rate di  nanziamento dovute

dalle imprese concessionarie di agevolazioni    

     1. In relazione ai  nanziamenti agevolati già conces-

si dal Ministero dello sviluppo economico a valere sul 

Fondo di cui all’articolo 14 della legge 17 febbraio 1982, 

n. 46, e dal Ministero dell’istruzione, dell’università e 

della ricerca a valere sul Fondo per le agevolazioni alla 

ricerca (FAR) di cui all’articolo 5 del decreto legislati-

vo 27 luglio 1999, n. 297, può essere disposta, per una 

sola volta, una sospensione di dodici mesi del pagamento 

della quota capitale delle rate con scadenza non succes-

siva al 31 dicembre 2013. La sospensione determina la 

traslazione del piano di ammortamento per un periodo di 

dodici mesi. Gli interessi relativi alla rata sospesa sono 

corrisposti alle scadenze originarie ovvero, ove le rate ri-

sultino già scadute alla data di concessione del bene  cio, 

entro sessanta giorni dalla predetta data, maggiorati degli 

interessi di mora. Al tal  ne il Ministro dello sviluppo 

economico e il Ministro dell’istruzione, dell’università e 

della ricerca, con decreti di natura non regolamentare da 

adottare entro novanta giorni dall’entrata in vigore del 

presente decreto-legge, stabiliscono, per le agevolazioni 

di rispettiva competenza, condizioni e criteri per la con-

cessione del suddetto bene  cio nonché i termini massi-

mi per la relativa richiesta, prevedendone l’applicazione 

anche alle iniziative nei cui confronti sia stata già adot-

tata la revoca delle agevolazioni in ragione della morosi-

tà nella restituzione delle rate, purché il relativo credito 

non sia stato iscritto a ruolo, e determinando, in tal caso, 

modalità di restituzione graduali. Qualora dalla traslazio-

ne del piano di ammortamento consegua il superamento 

dell’equivalente sovvenzione lordo massimo concedibi-

le, il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca provvedo-

no, per le agevolazioni di rispettiva competenza, alla ri-

determinazione delle agevolazioni concesse all’impresa. 

 2. La norma non comporta nuovi o maggiori oneri per 

la  nanza pubblica.   

  Art. 27.

      Riordino della disciplina in materia di riconversione e 

riquali  cazione produttiva di aree di crisi industriale 

complessa    

      1. Nel quadro della strategia europea per la crescita, al 

 ne di sostenere la competitività del sistema produttivo 

nazionale, l’attrazione di nuovi investimenti nonché la 

salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di situa-

zioni di crisi industriali complesse con impatto signi  -

cativo sulla politica industriale nazionale, il Ministero 

dello sviluppo economico adotta Progetti di riconversio-

ne e riquali  cazione industriale. Sono situazioni di crisi 

industriale complessa, quelle che, a seguito di istanza di 

riconoscimento della regione interessata, riguardano spe-

ci  ci territori soggetti a recessione economica e perdita 

occupazionale di rilevanza nazionale derivante da:  

  una crisi di una o più imprese di grande o media 

dimensione con effetti sull’indotto;  

  una grave crisi di uno speci  co settore industriale 

con elevata specializzazione nel territorio.  

 Non sono oggetto di intervento le situazioni di crisi 

che risultano risolvibili con risorse e strumenti di compe-

tenza regionale. 

 2. I Progetti di cui al comma 1 promuovono, anche me-

diante co  nanziamento regionale e con l’utilizzo di tutti i 

regimi d’aiuto disponibili per cui ricorrano i presupposti, 

investimenti produttivi anche a carattere innovativo, la 

riquali  cazione delle aree interessate, la formazione del 

capitale umano, la riconversione di aree industriali di-

smesse, il recupero ambientale e l’ef  cientamento ener-

getico dei siti e la realizzazione di infrastrutture stretta-

mente funzionali agli interventi. 

 Il Piano di promozione industriale di cui agli articoli 

5, 6, e 8 della legge 15 maggio 1989, n. 181, come esteso 

dall’articolo 73 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, si 

applica esclusivamente per l’attuazione dei progetti di ri-

conversione e riquali  cazione industriale. 

 3. Per assicurare l’ef  cacia e la tempestività dell’ini-

ziativa, i Progetti di riconversione e riquali  cazione 

industriale sono adottati mediante appositi accordi di 

programma che disciplinano gli interventi agevolativi, 

l’attività integrata e coordinata di amministrazioni cen-

trali, regioni, enti locali e dei soggetti pubblici e priva-

ti, le modalità di esecuzione degli interventi e la veri  ca 

dello stato di attuazione e del rispetto delle condizioni 

 ssate. Le opere e gli impianti compresi nel Progetto di 

riconversione e riquali  cazione industriale sono dichia-

rati di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili. 

 4. Le conferenze di servizi strumentali all’attuazione 

del Progetto sono indette dal Ministero dello sviluppo 

economico ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 

7 agosto 1990, n. 241. Resta ferma la vigente normativa 

in materia di interventi di boni  ca e risanamento ambien-

tale dei siti contaminati. 

 5. La concessione di  nanziamenti agevolati mediante 

contributo in conto interessi per l’incentivazione degli in-

vestimenti di cui al decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, 

convertito, con modi  cazioni, dalla legge 15 maggio 

1989, n. 181, è applicabile, nell’ambito dei progetti di 

cui al comma 1 in tutto il territorio nazionale, fatte salve 

le soglie di intervento stabilite dalla disciplina comunita-

ria per i singoli territori, nei limiti degli stanziamenti di-

sponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori 

oneri a carico della  nanza pubblica. 



—  19  —

Supplemento ordinario n. 129/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 14726-6-2012

 6. Per la de  nizione e l’attuazione degli interventi del 

Progetto di riconversione e riquali  cazione industriale, il 

Ministero dello sviluppo economico si avvale dell’Agen-

zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-

luppo d’impresa, S.p.A., le cui attività sono disciplinate 

mediante apposita convenzione con il Ministero dello 

sviluppo economico. Gli oneri derivanti dalle predette 

convenzioni sono posti a carico delle risorse assegnate 

all’apposita sezione del fondo di cui all’articolo 23, com-

ma 2 utilizzate per l’attuazione degli accordi di cui al pre-

sente articolo, nel limite massimo del 3 per cento delle 

risorse stesse. 

 7. Il Ministro dello sviluppo economico, di concerto 

con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, elabo-

ra misure volte a favorire il ricollocamento professionale 

dei lavoratori interessati da interventi di riconversione e 

riquali  cazione industriale. 

 8. Il Ministro dello sviluppo economico, sentita la Con-

ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 

le province autonome di Trento e di Bolzano, con decreto 

di natura non regolamentare, da adottare entro 60 giorni 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, 

disciplina le modalità di individuazione delle situazioni 

di crisi industriale complessa e determina i criteri per la 

de  nizione e l’attuazione dei Progetti di riconversione 

e riquali  cazione industriale. Il Ministro dello sviluppo 

economico impartisce le opportune direttive all’Agenzia 

di cui al comma 6, prevedendo la priorità di accesso agli 

interventi di propria competenza. 

 9. All’attuazione degli interventi previsti dai Progetti 

di cui ai commi precedenti, ivi compresi gli oneri rela-

tivi alla convenzione di cui al comma 6, si provvede a 

valere sulle risorse  nanziarie individuate dalle Ammini-

strazioni partecipanti di cui al comma 3 e, relativamente 

agli interventi agevolativi, a valere sulle risorse stanziate 

sugli strumenti agevolativi prescelti, ovvero, qualora non 

disponibili, sul Fondo di cui all’articolo 23, comma 2. Le 

attività del presente articolo sono svolte dalle ammini-

strazioni territoriali partecipanti nei limiti delle risorse 

disponibili a legislazione vigente. 

 10. Le risorse destinate al  nanziamento degli inter-

venti di cui all’articolo 7 della legge n. 181 del 15 mag-

gio 1989, al netto delle somme necessarie per far fronte 

agli impegni assunti e per  nanziare eventuali domande 

oggetto di istruttoria alla data di entrata in vigore del pre-

sente decreto-legge, af  uiscono all’entrata del bilancio 

dello Stato per essere riassegnate nel medesimo importo 

con decreti del Ministro dell’economia e delle  nanze, 

su richiesta del Ministro dello sviluppo economico, ad 

apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero 

dello sviluppo economico per la successiva assegnazione 

al Fondo di cui all’articolo 23 comma 2. 

 11. Il Ministro dell’economia e delle  nanze è autoriz-

zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-

zioni di bilancio.   

  Art. 28.

      Sempli  cazione dei procedimenti agevolativi

di «Industria 2015»    

     1. Le agevolazioni concesse in favore dei program-

mi oggetto dei progetti di innovazione industriale di 

cui all’articolo 1, comma 842 della legge 27 dicembre 

2006 n. 296 sono revocate qualora entro diciotto mesi 

dalla data del provvedimento di concessione delle age-

volazioni non sia stata avanzata almeno una richiesta di 

erogazione per stato di avanzamento. Per i programmi di 

investimento per i quali, alla data di entrata in vigore del 

presente decreto-legge, sia stato già emanato il predetto 

provvedimento di concessione delle agevolazioni, la ri-

chiesta di erogazione per stato di avanzamento deve es-

sere presentata entro il termine di sei mesi dalla predetta 

data di entrata in vigore, fatto salvo il maggior termine 

conseguente dall’applicazione del periodo precedente. 

 2. Le imprese titolari dei progetti di cui al comma 1 de-

cadono dalle agevolazioni concedibili qualora, decorsi 60 

giorni dalla richiesta formulata dal soggetto gestore degli 

interventi, non provvedano a trasmettere la documenta-

zione necessaria per l’emanazione del provvedimento di 

concessione delle agevolazioni. 

 3. Il Ministero dello sviluppo economico adotta le ne-

cessarie misure anche di carattere organizzativo volte a 

sempli  care ed accelerare le procedure per la concessio-

ne ed erogazione delle agevolazioni in favore dei progetti 

di cui al comma 1. A tal  ne lo stesso Ministero provvede 

ad emanare speci  che direttive nei confronti del soggetto 

gestore degli interventi.   

  Art. 29.

      Accelerazione della de  nizione

di procedimenti agevolativi    

     1. In considerazione della particolare gravità della crisi 

economica che ha colpito il sistema produttivo, le impre-

se bene  ciarie delle agevolazioni di cui all’articolo 1 del 

decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito con mo-

di  cazioni dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, e di cui 

alla legge 25 febbraio 1992, n. 215, non sono più tenute 

al rispetto degli obblighi derivanti dal calcolo degli indi-

catori utilizzati per la formazione delle graduatorie. Sono 

fatti salvi i provvedimenti già adottati. 

 2. Al  ne di conseguire la de  nitiva chiusura dei pro-

cedimenti relativi alle agevolazioni di cui al comma 1, 

di quelle di cui alla legge 1° marzo 1986, n. 64, nonché 

di quelle concesse nell’ambito dei patti territoriali e dei 

contratti d’area, qualora alla data di entrata in vigore 


